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dopo la benedizione. Le nipo-
ti Sara e Laura Mazza hanno 
svelato la targa commemora-
tiva. Quindi la Messa, seguita 
da un aperitivo nel cortile del-
la casa parrocchiale.

 Le visite guidate sono pro-

Martinengo

Martinengo ha inau-
gurato nel pomeriggio di do-
menica il museo dedicato a 
Maria Elisabetta Mazza, la 
Venerabile nata qui nel lonta-
no 1886 e morta a Bergamo 
nel 1950.

 Lo spazio, allestito nel pic-
colo oratorio di San Giorgio, 
in via Sant’Agata, raccoglie 
oggetti e testi legati alla vita e 
al pensiero dell’insegnante, 
religiosa e fondatrice della 
Congregazione delle Piccole 
apostole della Scuola cristia-
na. La cerimonia è iniziata  
con il corteo dalla casa natale, 
in via Locatelli, fino al museo, 
dove alla presenza di numero-
se autorità lo spazio espositi-
vo è stato aperto al pubblico 

Sara e Laura Mazza al museo

dalmine

filippo magni

Per vedere i tempi dei 
semafori rimodulati e le code 
(auspicabilmente) ridotte lungo 
il tracciato dell’e-Brt a Dalmine, 
una data importante sarà quella 
del 18 novembre. Il possibile 
«spartiacque» è emerso nel cor-
so della commissione consiliare 
convocata per esaminare le cri-
ticità dell’infrastruttura di tra-
sporto pubblico rapido, attiva 
dal 3 agosto tra il capoluogo e 
Verdellino. Dal monitoraggio di 
questi giorni le fermate dalmi-
nesi risultano catalizzare flussi 
consistenti di passeggeri.

Il quadro della situazione è 
stato delineato dal comandante 
della Polizia locale, Derek Catta-
neo, alla presenza anche del sin-
daco Francesco Bramani. Il dia-
logo con Atb prosegue da giugno 
attraverso ripetuti confronti 
tecnici e sopralluoghi, ha detto, 
fino alla nota formale inviata il 
26 agosto. Diverse richieste 
hanno già trovato attuazione: 
un cordolo ribassato ritenuto 
pericoloso è stato rimosso, men-
tre è stata eliminata l’anomalia 
di un semaforo che mostrava il 
rosso in entrambe le direzioni al 
sopraggiungere degli autobus. 
Entro il fine settimana verrà in-
tegrata la segnaletica orizzonta-
le e verticale, giudicata finora in-
sufficiente, mentre la piazzola di 
fermata antistante il Comando 
municipale passerà a breve da 18 
a 30 metri di estensione, così da 
consentire l’eventuale arrivo si-
multaneo di due mezzi.

Il fulcro del dibattito resta pe-

La seduta consiliare di ieri sera a Dalmine

Dalmine. In commissione il dibattito sul nuovo sistema di trasporto. Già attuate alcune 
richieste avanzate dal Comune. Mora: «Sviluppare un nuovo piano di piste ciclabili»

rò concentrato sui nuovi sema-
fori a ridosso delle rotatorie. In-
seriti in un’architettura tecnolo-
gica integrata, ha detto Cattaneo 
su spiegazione di Atb, che gover-
na pensiline e centraline dell’in-
tera linea. Per intervenire sui 
singoli semafori, Atb deve por-
tare a termine una complessa 
procedura di «sganciamento» 
del software, la cui conclusione è 
fissata proprio per il 18 novem-
bre. La priorità riguarda i profili 
di sicurezza. La luce verde in 
prossimità delle rotonde, dove si 
trova anche l’obbligo di dare la 
precedenza, può indurre gli au-
tomobilisti a considerare supe-
rato il cartello e a credere di ave-
re il via libera al passaggio. Il Co-
mune ha quindi chiesto che le 
luci siano di norma gialle lam-
peggianti, per diventare rosse 
solo all’arrivo dei bus. Il secondo 
tema è la fluidità del traffico: per 
migliorarla, è stato chiesto di ri-
vedere i tempi del rosso. Anche 
questa modifica dovrebbe di-
pendere dallo sganciamento del 
18 novembre.

Sul tavolo della commissione 
è approdato pure il tema della si-
curezza dei ciclisti, costretti a 
muoversi nello spazio interme-
dio tra la carreggiata e la corsia 
riservata, stretti tra automobili 
sulla sinistra e autobus sulla de-
stra. Una convivenza delicata, 
originata dal divieto ministeria-
le che preclude alle biciclette 
l’accesso alle corsie preferenzia-
li. Il consigliere Renato Mora ha 
sollecitato un piano di sviluppo 
delle piste ciclabili, proponendo 
poi ulteriori sedute congiunte 

per redigere un documento con-
diviso tra maggioranza e opposi-
zione con richieste specifiche da 
sottoporre ad Atb. «Siamo al 
centro del tracciato e siamo noi a 
beneficiarne di più», ha osserva-
to Mora. Da benzinaio, osserva 
la strada dieci ore al giorno: 
«Non c’è stato l’armageddon che 
si temeva», ha aggiunto, ma oc-
corre monitorare «affinché 
questo progetto sia da stimolo 
per il nostro territorio».

La seduta di commissione ha 
fatto da preludio a un Consiglio 
comunale durato appena trenta 

minuti, aperto da una questione 
tecnica sollevata proprio da Mo-
ra. 

Secondo una recente comu-
nicazione, i consiglieri possono 
partecipare da remoto ai lavori 
dell’aula, ma con la webcam ob-
bligatoriamente accesa. Serve, 
ha detto Mora, una disciplina 
più chiara e aggiornata, perché 
questa discriminante potrebbe 
rivelarsi decisiva per il numero 
legale. Ironia della sorte, il tema 
si è presentato in concreto pochi 
minuti dopo. Il consigliere Gu-
glielmo Pellegrini ha votato a fa-

vore del Bilancio consolidato, 
ma senza webcam accesa: pare 
fosse in treno e non in grado di 
attivarla. Il suo voto, espresso 
tramite i sistemi informatici, è 
stato così annullato dopo minu-
ti di dibattito per capire il da far-
si. Il Bilancio consolidato 2025 è 
passato comunque, con 8 voti fa-
vorevoli e 4 contrari. Con i soli 
voti della maggioranza è stata 
approvata anche la revisione 
tecnica di un articolo per il riaffi-
damento della gestione del ser-
vizio di igiene ambientale.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Verso la ex Ss 525

Per ridurre gli inco-
lonnamenti e il rischio di inci-
denti per il passaggio dell’e-Brt,  
sono iniziati in pianura i primi 
interventi puntuali sui semafo-
ri che si trovano lungo la pro-
vinciale 525.  Si è partiti a Dal-
mine dove si è intervenuti sulla 
rotatoria che si trova all’altezza 
della Tecnomat  tagliata in mez-
zo dalla corsia dedicata al bus 
elettrico. Qui, fanno sapere da 
Atb,  sono state installate quat-
tro nuove lanterne semafori-
che dedicata esclusivamente 
all’e-Brt che puntano a rendere 
più chiari i tempi della prece-
denza del bus e quelli delle auto.

 Nei prossimi giorni,  a Osio 
Sotto, sono invece previsti in-
terventi per l’istituzione del 
funzionamento a luce gialla 
lampeggiante degli impianti 
semaforici posti sui  rami di ad-
duzione alla ex Ss 525. Si inter-
verrà alle rotatorie all’interse-
zione tra la 525 e le vie Matteot-
ti e Don Manzoni,  e tra la 525 e 
le vie Cavour e  Levate; e all’in-
tersezione con le vie Cimarosa,  
Donizetti,  Montegrappa e  Ver-
dellino.

 L’obiettivo della luce gialla 
lampeggiante è  fare in modo 
che le auto che si devono im-
mettere sulla 525  lo facciano, si 
legge sulla relativa ordinanza, 
«a velocità moderata e con par-
ticolare prudenza, prestando 
attenzione a pedoni e ciclisti ol-
tre che rispettando le norme di 
precedenza». 

Martedì si è inoltre tenuta 
una riunione fra Atb e le polizie 
locali dei Comuni attraversati 
dalla provinciale per definire 
nuovi interventi puntuali su al-
tri impianti semaforici che ver-
ranno attuati fra ottobre e no-
vembre.
P. Po.

Pianura e Isola

E-Brt, in arrivo nuova segnaletica
Semafori «a regime» da novembre

A Osio Sotto
scatta il giallo
lampeggiante
ai semafori

Calolziocorte

Da oggi  sino a domeni-
ca prosegue a Calolziocorte  la 
festa patronale della frazione 
Sala  per la ricorrenza dei Santi 
Cosma e Damiano.

Per questa sera è prevista  una 
serata danzante, mentre per do-
mani  alle 15,30 è fissata la Messa  
per anziani  e ammalati nel salo-
ne «Don Duci» dell’oratorio. 

Per questi quattro giorni è in 
funzione il servizio cucina,  bar e 
pizzeria  con  piatti tipici su  pre-
notazione. Domenica  il mo-
mento  religioso centrale con la 
Messa solenne alle 10,30 e al ter-
mine la processione per le vie 
della frazione. Nel pomeriggio 
dalle 15 sono in programma gio-
chi vari, oltre alla presentazione 
del progetto di ginnastica arti-
stica Asd Virtus in Ludis.

seguite fino alle 22. «Maria 
Elisabetta Mazza – ha detto il 
sindaco Pasquale Busetti –, 
ora al centro di una causa di 
beatificazione, è una delle fi-
gure femminili che, tra pre-
ghiera e azioni, sono state ca-
paci di conquistare la libertà. 
Ha intuito che insegnare si-
gnifica coinvolgere la persona 
fino nel profondo dell’animo».

 Il percorso, realizzato dalla 
Congregazione, accompagna 
il visitatore dall’infanzia di 
Bettina, come la chiamavano 
le consorelle, fino ai giorni 
nostri, tra documenti, mano-
scritti, cimeli e ricostruzioni 
d’ambiente, tra cui una picco-
la scuola e la cappella in cui la 
fondatrice visse e operò.

Al progetto ha collaborato 
anche l’associazione «Amici 
di Maria Elisabetta Mazza». 
«Mi auguro che questo spazio 
della memoria rimanga a lun-
go un luogo di interesse cultu-
rale e spirituale, soprattutto 
per le nuove generazioni», ha 
commentato Maria Grazia 
Rodigari, superiora generale 
delle Piccole apostole della 
Scuola cristiana.
Diego Defendini

Manoscritti e cimeli
Un museo per Maria 
Elisabetta Mazza vicesegretario Pd Lombar-

dia), Gabriele Giudici (vice-
sindaco di Ciserano, segreta-
rio Pd Bergamo) e Tiziana El-
li (assessora del Municipio 9 
di Milano, vicesegretaria na-
zionale dei Giovani Demo-
cratici) dibatteranno sul te-
ma «Il futuro si amministra 
qui – Comuni e quartieri co-
me laboratorio di politiche 
progressiste». Infine dome-
nica «La Lombardia che vo-
gliamo – Idee e prospettive 
per un governo regionale di 
centrosinistra», con Davide 
Casati e Jacopo Scandella, 
consiglieri regionali del Pd, 
ed Emilio Del Bono, vicepre-
sidente del Consiglio regio-
nale della Lombardia. 

In programma anche labo-
ratori per i più piccoli. In-
gresso libero, parcheggio di-
sponibile e bar e cucina aper-
ti  tutte le sere dalle 19. Il pro-
g r a m m a  c o m p l et o  s u 
www.pdbergamo.it.

Bolgare

 Torna nell’Area Fe-
ste del Parco Nochetto a Bol-
gare, da oggi a domenica, la 
Festa de l’Unità. Accanto alla 
cucina e alla socialità, sarà 
anche uno spazio di discus-
sione, con quattro incontri 
serali alle 18,30. Oggi Brando 
Benifei, europarlamentare 
del Partito Democratico e già 
co-relatore dell’AI Act, parle-
rà de «Il mondo e l’intelligen-
za artificiale – Tra innovazio-
ne, politica e nuovi equilibri 
internazionali», domani 
«Una firma per Sanità e ap-
palti»,  incontro dedicato alle 
proposte di legge promosse 
dalla Cgil su sanità pubblica e 
appalti, con Giacomo Pessi-
na, segretario Spi Cgil di Ber-
gamo, e Marco Redolfi, re-
sponsabile Organizzazione 
del Pd Bergamo. 

Sabato invece Matteo Ros-
si (sindaco di Bonate Sopra, 

Dibattiti e laboratori
Torna la Festa de l’Unità

Processione 
e Messe
Sala celebra 
i suoi patroni 


